
 

Il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica 
 

VISTA la legge 8 luglio 1986, n. 349, che ha istituito il Ministero dell’ambiente e ne ha 

definito le funzioni; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell’organizzazione del 

governo a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”, e in particolare gli articoli da 

35 a 40 relativi alle attribuzioni e all’ordinamento del Ministero dell’ambiente e della sicurezza 

energetica;  

 

VISTO il decreto legislativo 3 settembre 2003, n. 257, recante il riordino della disciplina 

dell’Ente per le nuove tecnologie, l’energia e l’ambiente – ENEA; 

 

VISTO il decreto del Ministro delle attività produttive 31 marzo 2006, n. 165, recante 

“Regolamento di organizzazione e funzionamento dell'Ente per le nuove tecnologie, l'energia e 

l'ambiente (ENEA), ai sensi dell'articolo 20 del decreto legislativo 3 settembre 2003, n. 257”; 

 

 VISTA la legge 23 luglio 2009, n. 99, recante “Disposizioni per lo sviluppo e 

l’internazionalizzazione delle imprese, nonché in materia di energia” e, in particolare, l’articolo 37 

che istituisce l’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico 

sostenibile – ENEA, attribuendo alla stessa le funzioni e le relative risorse finanziarie e strumentali e 

di personale dell’Ente per le nuove tecnologie, l’energia e l’ambiente, di cui al citato decreto 

legislativo 3 settembre 2003, n. 257; 

 

 VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, recante “Riforma dei controlli di 

regolarità amministrativa e contabile e potenziamento dell'attività di analisi e valutazione della 

spesa, a norma dell'articolo 49 della legge 31 dicembre 2009, n. 196” e, in particolare, l’articolo 19 

che disciplina la costituzione dei collegi dei revisori dei conti e sindacali;  

 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante “Disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 

privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, 

n. 190” e s.m.i.;  

 

VISTO il decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, recante “Semplificazione delle 

attività degli enti pubblici di ricerca ai sensi dell’articolo 13 della legge 7 agosto 2015, n. 124”; 
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VISTO il decreto-legge 10 marzo 2021, n. 22, recante “Disposizioni urgenti in materia di 

riordino delle attribuzioni dei Ministeri”, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, 

n. 55, e, in particolare, l’articolo 2, comma 1, ai sensi del quale “Il «Ministero dell’ambiente e della 

tutela del territorio e del mare» è ridenominato «Ministero della transizione ecologica»”,  nonché 

l’articolo 2, comma 4, il quale – con riferimento alle funzioni di cui all'articolo 35, comma 2, lettera 

b), del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 – prevede che le denominazioni «Ministro della 

transizione ecologica» e «Ministero della transizione ecologica» sostituiscono, ad ogni effetto e 

ovunque presenti, rispettivamente, le denominazioni «Ministro dello sviluppo economico» e 

«Ministero dello sviluppo economico»; 

 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito con modificazioni dalla legge 

16 dicembre 2022, n. 204, recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei 

Ministeri, con cui il “Ministero della transizione ecologica” è stato ridenominato in “Ministero 

dell’ambiente e della sicurezza energetica”; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2022 con cui l’on. Gilberto 

Pichetto Fratin è stato nominato Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica ; 

 

VISTO lo Statuto dell’ENEA, come revisionato nella diciassettesima riunione del 20 giugno 

2022 ai sensi del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito in legge 29 giugno 2022, n. 79, e in 

particolare l’articolo 7, comma 2, ai sensi del quale “Il Collegio dei revisori dei conti dell’ENEA è 

formato da tre componenti effettivi e tre componenti supplenti nominati con decreto del Ministro 

della transizione ecologica, per quattro anni, rinnovabili per una sola volta, dei quali un/una 

componente effettivo/a, con funzioni di Presidente, e un/una supplente designati dal Ministro 

dell’economia e delle finanze e i rimanenti designati dal Ministro della transizione ecologica” ; 

 

VISTO il decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze 6 dicembre 2017, con il quale sono stati determinati i compensi spettanti 

ai componenti del Consiglio di amministrazione e del Collegio dei revisori dei conti dell’ENEA; 

 

VISTO il decreto del Ministro della transizione ecologica 24 settembre 2021, n. 391, recante 

la nomina e la composizione del Collegio dei revisori dei conti dell’ENEA, per la durata di quattro 

anni; 

RITENUTO di dover procedere al rinnovo della composizione del Collegio dei revisori dei 

conti dell’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile 

– ENEA; 

 

VISTE le designazioni pervenute dal Ministro dell’economia e delle finanze con  nota 

prot.19922 del 31 luglio 2025; 

 

ACQUISITI i curricula vitae dei componenti designati e le relative dichiarazioni 

sull’insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità di cui al  citato decreto legislativo 8 

aprile 2013, n. 39; 

 

DECRETA 

 

Articolo 1 

(Nomina del Collegio dei revisori dei conti dell’ENEA) 

 

1. È nominato il Collegio dei revisori dei conti dell’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, 

l’energia e lo sviluppo sostenibile – ENEA. 
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2. Il Collegio dei revisori dei conti dell’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e 

lo sviluppo economico sostenibile – ENEA è così composto: 

 

- Presidente: dottor Marco MONTANARO, designato dal Ministro dell’economia e delle 

finanze; 

 

- Componenti effettivi: dottor Aldo CAMPAGNOLA, designato dal Ministro dell’ambiente e 

della sicurezza energetica; 

 

dottoressa Francesca TRIPODI, designata dal Ministro dell’ambiente e 

della sicurezza energetica; 

 

- Componenti supplenti: dottoressa Anna Rita CIANCOLI, designata dal Ministro dell’economia 

e delle finanze;  

 

professor Mauro MILILLO, designato dal Ministro dell’ambiente e 

della sicurezza energetica; 

 

dottoressa Monica VECCHIATI, designata dal Ministro dell’ambiente 

e della sicurezza energetica. 

 

 

Articolo 2 

 (Durata) 

 

1. I componenti del Collegio dei revisori dei conti dell’Agenzia nazionale per le nuove 

tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile – ENEA durano in carica quattro anni a 

decorrere dalla data del presente provvedimento e possono essere riconfermati una sola volta. 

 

Il presente decreto è trasmesso ai competenti Organi di controllo. 

 

 

Gilberto Pichetto Fratin 
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